
Corriere Romagna VENERDÌ 6 AGOSTO 2021 // 7

FOR L Ì
E PROVINCIA

FO RL Ì
ENRICO PASINI
Mentre con 19 positività regi-
strate nelleultime 24 ore il Forli-
vese resta in Romagna il territo-
rio con la più bassa incidenza di
persone contagiare dal Covid,
l'aumento dei ricoveri ospedalie-
ri dovuti all'infezione inizia a se-
guire il passo incrementale degli
altri distretti dell'Ausl. Con una
differenza non di poco conto: al
momento l'unico reparto del
“Morgagni -Pieranto-
ni” che sta accogliendo
pazienti positivi è quel-
lo di Malattie infettive
che funge da riferi-
mento per l'intera pro-
vincia e, nei suoi posti
letto, sono degenti per-
sone provenienti sia da
Forlì sia da Cesena.

Rianimazione vuota
«In totale sono 9, più

altre due ricoverate a
Cesena e non abbiamo
alcun paziente in terapia intensi-
va o in Pneumologia –spiega Ele-
na Vetridella direzionesanitaria
delpresidio –. Quattro ricoverati
a Vecchiazzano sono del Forlive-
se e cinque dell'ambito cesenate
e le loro condizioni di salute non
sono preoccupanti perché pre-
sentano tutti sintomatologia lie-
ve e il ricovero è dovuto soprat-
tutto alla compresenza o all'in-
sorgenza di altre patologie. Si

Più contagi e i ricoveri tornano a salire
A Predappio una cra riconvertita Covid

tratta, comunque di pazienti me-
diamentepiù giovani rispettoal-
le fasi precedenti della pande-
mia: a parte due soggetti anzia-
ni, tutti gli altri sono nati tra il
1960 e i primi anni '80». Anche
tra i nuovi positivi dell'ultima
settimana di luglio la tendenza è
la stessa: il 30% ha tra i 14 e i 24
anni, il 52% tra i 25 e i 64.

Quasi tutti non vaccinati
Clinicamente parlando sono

situazioni sotto controllo, ma la
crescita delle degenze
c'è e la soglia di atten-
zione si è rialzata di pa-
ri passo: dai 10 ricoveri
di metà giugno si è pas-
sati a uno solo per poi
salire di nuovo a 12 e,
ieri, 9. Sono pratica-
mente tutti non vacci-
nati come spiega Elena
Vetri. «Sette persone o-
ra ricoverate a Forlì
non avevano fatto an-
cora alcuna dose, le al-
tre una sola e questo si-

gnifica tanto. Vuole dire che vac-
cinarsi resta la nostra arma per
impedire che il virus circoli e
prenda forza; che rischia una
malattiapiùseriachi nonsi è im-
munizzato; che in assenza di
vaccino i sintomi e le conseguen-
ze sviluppate dal contagio sareb-
bero più importanti. Quindi, an-
che se l'ambito di Forlì è sopra la
media romagnola per vaccina-
zioni in tutte le fasce d'età, per te-

nere la situazione sotto controllo
chi non l'ha ancora fatto corra
per favore a vaccinarsi».

Focolaio in ospedale
La settimana scorsa si è svilup-

pato un piccolo focolaio in un re-
parto, «subito circoscritto e ora
del tutto sotto controllo», che ha
coinvolto un operatore sanita-
rio, ma l'ospedale è in allerta per
altro. Lo è per la situazione gene-
rale ed è pronto a rimodularsi se
dovesse tornare in emergenza.
«Siamo come un nastro che può
riavvolgersi anche se speriamo
di no –ammetteVetri -. Non pos-
siamo fare previsioni, ma siamo
pronti ad ogni evenienza adat-
tandociper venire incontro albi-
sogno. L'allerta dal marzo 2020 è

costante, monitoriamo la situa-
zione ogni istante e semmai riat-
tiveremo Pneumologia, che per
ora è “Covid free”e altri reparti».

Di nuovo Cra Covid
In tal senso, Ausl e distretto sa-

nitario martedì hanno mosso la
prima pedina. La struttura “I gi-

rasoli”di Predappio, come già da
dicembre scorso, è tornata ad es-
sere Cra-Covid aziendale. «Una
scelta molto importante e tem-
pestiva. Possono arrivarvi anzia-
ni positivi da tutta la Romagna e
attualmente abbiamo 6 degenti,
tutti con sintomatologia leggera,
però. Sono persone che vivono in
strutture, ma anche a casa pro-
pria, non autosufficienti o con
cronicità e che, proprio per que-
sto e non tanto per la positività in
sé, necessitano di attenzione
specifica. Per le loro condizioni
pregresse andrebbero incontro a
una lunga degenza ospedaliera,
nella Cra-Covid hanno tutto il
supporto necessario». E i reparti,
così. restano più liberi.
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Vetri: «Sette delle nove persone
in ospedale a Forlì non avevano fatto
ancora alcuna dose, le altre una sola»

LA PANDEMIA

Crescono i contagi, ma non ci sono casi gravi tra i ricoveri FOTO BLACO

4
DEG ENTI

P ROVEN GO N O
DA FORLÌ

E 5 DA CESENA
. . . . . . . . . . . .

N ESSUN
PAZI ENTE

IN TERAPIA
I NTENSIVA

IN PROVINCIA
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FO COLAIO
IN OSPEDALE

La scorsa settimana
sono stati individuati
e circoscritti
alcuni casi
in un reparto
del Morgagni


